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14 Salute   
Indagine sulla salute 2017: consumo di alcol 
 

Forte calo del consumo quotidiano di alcol in Svizzera 
negli ultimi 25 anni 
 
Nel 2017, oltre l’80% della popolazione consumava alcol. Questa quota è stabile da 25 anni, mentre 
quella delle persone che consumano alcol quotidianamente si è dimezzata, passando dal 20% nel 
1992 all’11% nel 2017. Negli ultimi dieci anni invece, è aumentata la percentuale della popolazione 
che si ritrova in stato di ebbrezza almeno una volta al mese. Tale quota ha raggiunto il 16%. Gli 
uomini consumano alcol più spesso e in quantità maggiori rispetto alle donne ma, stando 
all’indagine sulla salute in Svizzera (ISS) realizzata dall’Ufficio federale di statistica (UST), la 
differenza tende a diminuire. 
 
Nel 2017, il 68% degli uomini e il 49% delle donne ha dichiarato di consumare alcol almeno una volta 
alla settimana. I comportamenti in materia di alcol variano notevolmente a seconda del sesso e 
dell’età e negli ultimi 25 anni sono cambiati. 
 
Il 15% degli uomini consuma alcol quotidianamente 
 
Nel 2017, il 15% degli uomini e il 7% delle donne ha dichiarato di consumare alcol ogni giorno. Il 
consumo quotidiano di alcol cresce notevolmente con l’avanzare dell’età, con un salto netto al 
momento della pensione: una persona su quattro (26%) dai 65 anni in su consuma alcol ogni giorno. 
 
Negli ultimi 25 anni, la percentuale di persone che consuma alcol è rimasta stabile (84% nel 1992 e 
82% nel 2017), mentre quella dei consumatori quotidiani è calata dal 20 all’11%. Questa diminuzione 
è più forte tra gli uomini, poiché la quota dei consumatori giornalieri si è dimezzata dal 1992 (dal 30 
al 15% nel 2017), mentre tra le donne tale percentuale è scesa dal 12% nel 1992 al 7% nel 2017. 
 
Inoltre, il calo del consumo giornaliero di alcol concerne tutte le classi di età fino ai 64 anni. Tra le 
persone dai 65 anni in su, la percentuale di consumatori quotidiani è rimasta praticamente invariata 
dal 1992 (1992: 29%; 2017: 26%) e continua a essere la più elevata. 
 
Binge drinking in aumento da 10 anni 
 
Nell’arco del tempo sono cambiati i comportamenti in materia di consumo di alcol. La popolazione 
tende a bere alcol meno spesso, ma ne consuma di più occasionalmente. Il consumo occasionale a 
rischio, o «binge drinking», che è più diffuso tra gli adolescenti e i giovani adulti fino ai 34 anni, 
consiste nel consumare in poche ore almeno quattro bicchieri di una bevanda alcolica per le donne o 
cinque bicchieri per gli uomini. 
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Tra il 2007 e il 2017, il binge drinking almeno una volta al mese è aumentato dall’11% al 16%. Tra i 
giovani di età compresa tra i 15 e i 24 anni, in dieci anni il divario tra uomini e donne si è ridotto: la 
quota di giovani donne che dichiarano un consumo eccessivo episodico di alcol è raddoppiata (dal 
12% al 24%), mentre quella dei giovani uomini della stessa età è rimasta stabile (30% nel 2007 e 
2017). 
 
Birra per i giovani e vino per gli anziani 
 
Circa la metà della popolazione ha bevuto vino (51%) o birra (43%) almeno una volta alla settimana. 
Tali percentuali sono pari al 16% per gli alcolici e al 2% per gli alcopop. La birra e gli alcolici sono più 
comuni tra gli uomini, mentre il consumo di vino presenta proporzioni simili tra gli uomini (53%) e le 
donne (48%). 
 
Il tipo di alcol consumato varia con l’età: contrariamente al 40% dei giovani dai 15 ai 24 anni che beve 
birra ogni settimana o più spesso, soltanto il 23% beve vino con lo stesso ritmo. D’altro canto, il 26% 
delle persone di 75 anni e più consuma birra ogni settimana e il 60% beve vino. Il consumo di alcolici 
è più elevato tra le persone di età compresa tra i 15 e i 34 anni, quello degli alcopop riguarda 
fondamentalmente i giovani tra i 15 e i 24 anni. 
 
Più donne a non aver mai consumato alcol 
 
Nel 2017 una persona su cinque non consumava alcol e tra queste le donne presentavano una 
percentuale superiore (23%) a quella degli uomini (13%). Il 10% della popolazione non ha mai 
consumato alcol e l’8% sono ex consumatori diventati astemi. Per quanto concerne chi non hai mai 
bevuto alcol, le donne sono più numerose rispetto agli uomini (15% contro 6%). Negli ultimi 25 anni, 
la quota di astemi è rimasta stabile (16% nel 1992 contro il 18% nel 2017) per entrambi i sessi. 
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Indagine sulla salute in Svizzera 2017 
 
Questa pubblicazione verte sui dati dell’indagine sulla salute in Svizzera (ISS). L’ISS è realizzata ogni 
cinque anni dal 1992 dall’Ufficio federale di statistica (UST). L’ISS fornisce informazioni 
fondamentali sullo stato di salute della popolazione, sui comportamenti che influiscono sulla salute 
e sull’uso che la popolazione fa dell'assistenza sanitaria. Alla sesta indagine realizzata nel 2017 
hanno partecipato 22 134 persone a partire dai 15 anni che vivono in un’economia domestica. 
L’indagine consiste in un’intervista telefonica seguita da un questionario cartaceo o disponibile 
online. 
 
 
Consumo di alcol a rischio 
 
Due forme di consumo di alcol rappresentano un rischio certo per la salute: il consumo eccessivo 
regolare (consumo cronico a rischio) e il consumo eccessivo episodico (il cosiddetto binge drinking). 
In alcune persone si possono riscontrare ambedue le forme di consumo di alcol a rischio. 
In questa pubblicazione, il consumo cronico a rischio corrisponde, conformemente alle 
raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), a un consumo quotidiano di 
almeno 4 bicchieri di una bevanda alcolica standard per gli uomini e di almeno 2 bicchieri per le 
donne. 
Il binge drinking corrisponde, stando alla definizione generalmente accettata, al consumo in poche 
ore di almeno 5 bicchieri di una bevanda alcolica standard per gli uomini e di 4 bicchieri per le donne. 
Si parla di consumo a rischio quando il binge drinking si verifica una volta al mese o più spesso. 
 
 
 
Informazioni 
Renaud Lieberherr, UST, Sezione Salute della popolazione, tel.: +41 58 463 65 61, 
e-mail: Renaud.Lieberherr@bfs.admin.ch 
Servizio stampa UST, tel. +41 58 463 60 13 e-mail media@bfs.admin.ch 
 
Nuova pubblicazione 
Consumo di alcol nel 2017 (disponibile in tedesco e in francese), numero UST: 1977-1700 (d) 
e 1978-1700 (f), prezzo: gratuito 
Per ordinazioni: tel. +41 58 463 60 60, e-mail: order@bfs.admin.ch 
 
Offerta online 
Per ulteriori informazioni e pubblicazioni: www.bfs.admin.ch/news/it/2019-0209 
La statistica conta per voi: www.la-statistica-conta.ch 
Abbonamento alle NewsMail dell’UST: www.news-stat.admin.ch 
Sito Internet dell’UST: www.statistica.admin.ch 
 

 

Accesso ai risultati 
Questo comunicato è conforme ai principi del Codice delle buone pratiche della statistica 
europea. Esso definisce le basi che assicurano l’indipendenza, l’integrità e la responsabilità dei 
servizi statistici nazionali e comunitari. Gli accessi privilegiati sono controllati e sottoposti a 
embargo. 
 
L’Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) ha avuto accesso a questa pubblicazione 4 giorni 
lavorativi prima della sua uscita. 
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